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In Campidoglio 

SABOTAGGIO DC 
Al LAVORI 

DEL CONSIGLIO 
Seduta rinviata per l'as
senza dei consiglieri de
mocristiani — Contra
sti per le candidature 

Il centro sinistra capitolino 
passa veramente la misura. 
Mancano appena venti giorni 
alla scadenza del mandato 
dell'attuale amministrazione e 
il Consiglio deve ancora ap 
provare due delle tre delibe
razioni sul decentramento, di
scutere le relazioni dell'asses
sore Principe e della commis
sione d'indagine sulla quindi
cesima ripartizione e il bilan
cio di previsione e proprio 
per questo le riunioni consiliari 
sono state infittite con sedute 
anche mattutine). In questa si
tuazione i de ed i loro alleati 
non hanno esitato ieri sera a 
mandare « deserta » la seduta 
che doveva avere luogo alle 18 
in Campidoglio. Sui banchi del
la maggioranza erano presenti 
qualche consigliere socialista e 
due consiglieri de, più qualche 
assessore. 

Il grosso dei presenti in tut
to ventinove) era formato da 
consiglieri di opposizione. Il vi
cesindaco Grisolia, constatata 
la mancanza del numero lega
le, ha rinviato la seduta a que
sta mattina. Si è poi saputo 
che, dubitando di riuscire a 
raccogliere una maggioranza 
sufficiente per approvare la 
modifica del regolamento con
siliare (si vuol abolire lo scru
tinio segreto per le questioni 
che non riguardino persone), i 
de e gli alleati di centro sini
stra hanno preferito provocare 
il rinvio della riunione. 

Intanto nella DC, come era 
prevedibile, è cominciata la 
lotta — che in molti casi di
venta rissa — per le candida
ture. Gli scontri e i contrasti 
sono per ora limitati alla desi
gnazione dei candidati per i 45 
collegi provinciali, mentre per 
la lista del Consiglio comunale 
tutto tace (la discussione sui 
nomi sarà aperta infatti solo 
dopo che il centro sinistra ca
pitolino avrà superato — se ci 
riuscirà — gli scogli del decen
tramento e del; bilancio, in mo
do da non irritare eventuali 
consiglieri esclusi che, nel se
greto dell'urna, potrebbero an
che reagire votando contro la 
Giunta). 

La novità più importante per 
le candidature a Palazzo Va-
lentini riguarda l'offensiva sca
tenata dal Comitato provincia
le della DC, diretto da Girola
mo Mechelli, contro il Comitato 
romano. All'epoca della elezio
ne della seconda Giunta mino
ritaria, presieduta dal de Pon
ti, fra le correnti intervenne 
un accordo secondo il quale le 
designazioni per l'amministra
zione da eleggersi dopo le con
sultazioni di giugno sarebbero 
toccate al Comitato provinciale. 

H segretario di quest'ultimo. 
Mechelli, già clamorosamente 
sconfitto nelle elezioni del no
vembre 1964, pretende ora un 
collegio sicuro e ha posto gli 
occhi su quello di Subiaco. do
ve fino a ieri è stato candidato 
il fanfaniano Nicola Cutrufo. 
il quale, naturalmente, non 
vuol saperne di lasciare il cer
to per l'incerto. Lo scontro è 
tutt'altro che personale, ma in
veste l'equilibrio fra le corren
ti e lauto faticosamente e pre
cariamente raggiunto qualche 
mese fa. E' probabile quindi 
che un possibile compromes
so possa trovarsi solo nel qua
dro di una < sistemazione » ge
nerale delle candidature in tut
ti i collegi. La posizione che 
occuperà Mechelli assumerà 
comunque un valore rilevante. 
Il segretario del Comitato pro
vinciale aspira infatti alla pre
sidenza della futura Giunta di 
Palazzo Valentin!, e mira già 
ora ad occupare una posizione 
di favore nei confronti del ri
vale Ponti, candidato < in pec
tore » del comitato romano. 
Sulla base di quali speranze i 
de possano poi preconizzare, in 
maniera assoluta, una loro pre
sidenza a Palazzo Valentini. 
non si capisce. I risultati del 
*64, che hanno segnato una pre
cisa condanna del centro sini
stra e del gruppo morodoroteo, 
per i de, evidentemente, non 
contano. Comunque Mechelli e 
Ponti, nei sogni, hanno un al
tro rivale, il socialdemocratico 
Pulci che pure ambisce alla 
carica e che comunque chiede
rà per sé, come minimo, la vice 
presidenza 

Dopo il nuovo raccordo 

L'acqua è 
ritornata 

Alle quattro di questa mattina 
l'acqua dovrebbe essere tornata 
nei rubinetti di quei quartieri 
che per tre giorni sono rimasti 
all'asciutto in seguito ai lavori 
di riparazione all'acquedotto del 
Peschiera. Questo è quanto han
no dichiarato i tecnici dell'ACEA 
in un incontro con i giornalisti 
avvenuto ieri mattina nei can
tieri di Morlupo. In effetti le 
condutture sono state rimesse in 
esercizio alle 9.'J0 di ieri mattina 

L'incontro con i giornalisti è 
stato voluto dall'ACEA per illu
strare meglio i motivi che hanno 
portato alla interruzione del (lus
so d'acqua e i lavori che sono 
stati portati a termine in questi 
due giorni. In pratica si son 
dovuti raccordare al vecchio ac
quedotto circa tre chilometri di 
nuova conduttura, costruiti pa
rallelamente alla vecchia ed ese
guita con una escavatrice adatta 
ai lavori in galleria e che ha 
reso inutile l'uso degli esplosivi. 
La costruzione di questa condut
tura distribuita In due tronchi 
compresi tra Morlupo e Sacro-
fano. è stata rèsa necessaria dal
l'usura subita in quella zona dal 
vecchio acquedotto a causa del
la particolare condizione geofi
sica del terreno che sottopone le 
rivestiture della condotta a solle
citazioni che ne compromettevano 
la sicurezza e la stabilità. 

Ai primi di giugno completate 
le rivestiture, l'acqua devierà nel 
nuovo tratto mentre il vecchio 
sarà riparato e conservato come 
eventuale soluzione di riserva. 
Sono spese e disagi che si sareb
bero potuti forse evitare o ren
dere minori se il raddoppio del 
Peschiera non si trovasse ancora 
allo stato di progetto. Ma il rad
doppio, hanno detto i tecnici, po
trà essere pronto soltanto tra 
tre o quattro anni. 

Nelle foto: il punto di raccordo 
tra vecchia e nuova conduttura 
(in alto) e, in basso, la speciale 
scavatrice usata dall'ACEA. 

La madre ha confessato di 

aver tentata il suicidio: 

«Non volevo che morisse Katia» 
I CC. hanno arrestato, la donna per infanti
cidio - Il marito, che l'ha difesa, è stato rilascia
to - « Era geloso, mi accusava ingiustamente » 

Infanticidio. Questa è l'accusa 
che i carabinieri fanno a Isa
bella Mirandi, la giovane sposa 
trovata l'altro pomeriggio con 
i polsi tagliati, nella casa in
vasa dal gas, a pochi metri 
dalla carrozzella in cui giace
va la figlioletta nata appena 
12 giorni prima. La donna, che 
ha 21 anni, dopo ore di inter
rogatorio ha confessato: « Vo
levo uccidermi — ha detto — 
Ero stanca delle accuse e dei 
rimproveri di mio marito. Non 
pensavo che con me sarebbe 
morta anche Katia. altrimenti 
non l'avrei latto. Avevo deciso 
di morire, e non pensavo ad 
altro » La donna è stata arre
stata. Il marito della giovane. 
invece, il meccanico Benedetto 
Viotti, ha potuto uscire dal Mu
nicipio di Sacrofano. dove i 
carabinieri l'avevano trattenuto 
in attesa di chiarire alcune di
scordanze tra il suo racconto e 
quello della moglie. 

L'uomo, infatti, aveva cerca
to di salvare la moglie dall'in
criminazione, raccontando che 
il gas era uscito da un for
nello. sul quale era stata po
sata una pentola piena d'ac
qua. La sua storia ha confuso 
le indagini, facendo addirittu 
ra pensare ai carabinieri che 
i coniugi si fossero accordati 
per far morire Katia simulan
do una disgrazia. « Mi ha co-
stretto a venire a Sacrofano 
— ha raccontato la Mirandi 
parlando del marito — perché 
era geloso. Credeva che io 
avessi una relazione con un 
giovane di San Basilio e ha 
voluto allontanarsi da Roma. 
I suoi genitori volevano addi
rittura che mi lasciasse. Lui è 
rimasto, ma mi rimproverava 
continuamente, ed è arrivato al 
punto di dire che Katia non 
era sua figlia ». 

Così Isabella Mirandi ha 
spiegato il suo tentativo di sui
cidio. Prima, per ore e ore, 
aveva detto di essersi accorta 
troppo tardi di una fuga di gas. 
di essersi tagliate le vene solo 
quando si era resa conto che 
Katia era morta. Ha insistito 
in questa versione fino a ieri 
mattina. Poi è crollata. 

Dei motivi s'è detto:'la ge
losia. i rimproveri del marito. 
Isabella Mirandi, a San Basi
lio. lavorava in un negozietto. 
Aveva conosciuto un giovane 
che le aveva fatto una corte 
insistente, ma la storia era du
rata pochi giorni. La ragazza, 
a un certo punto, aveva rac
contato tutto al marito, spe
rando di trovare comprensione. 
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Un obelisco 
sotto palano 
Giustiniani ? 

Forse il grande obelisco egi
ziano che ornava il Circo Ago
nale e che secondo uno studioso 
giace sotto le fondamenta di Pa
lazzo Giustiniani (a Corso Rina
scimento) può essere neonato 
alla luce. Per studiare le possi
bilità di un recupero tecnici del 
Comune e un ingegnere della 
Fondazione Lerici si sono inol
trati ieri nelle gallerie setter* 
ranee per un primo sopralluogo. 
Il tentativo è stato però inter
rotto da alcune infiltrazioni di 
acqua che hanno reso pericoloso 
il lavoro dei tecnici. Ci ripro
vammo. 

Accade all' Enasarco 

Tagli alla 
paga e clima 
da caserma 

In tutta la provincia 

/ metalmeccanici 
oggi in sciopero 

Una circolare del direttore dell'ENASARCO. 

I
Tutti i metodi sono buoni per realizzare economie, natu

ralmente sulle spalle dei lavoratori e nel più ampio quadro 
d'ispirazione governativa del blocco della spesa pubblica. Ecco 

I quanto accade all'EXASARCO (Ente nazionale assistenza 
agenti rappresentanti di commercio). E* un esempio, uno dei 
tanti. Qui oltre a voler ritardare una sistemazioine in orga-

I nico dei dij>endenti e a negare uno stipendio decente, si vo
gliono togliere de; diritti acquisiti, diminuire addirittura le 

I retribuzioni, il tutto ini un clima tipo caserma. 
I dipendenti dell'ENASARCO da tempo rivendicano un re

golamento orcameo che preveda il loro adeguamento, come 
I retribuzioni e come diritti di carattere normativo, ai dipen 

denti degli altri enti assistenziali. L'amministrazione da mesi 
I afferma che ri regolamento è all'esame del ministero del La 

VOTO. E detto questo basta, se ne lava !e mani. In conseguenza 
di questa situazione gli impiegati dell'ENASARCO non hanno 

I umfruito dello scatto di scala mobile il 1. gennaio e gli ope
rai lamentano addirittura tre scatti non retribuiti, con per
dita di 10 mila lire nette ogni mese 

I Ma non è finita. I dipendenti dell'Ente usufruivano di uno 
sconto nell'affitto degù' alloggi di proprietà dell'ENASARCO. 

I Ebbene anche questa agevolazione, in vigore da una decina 
d'anni, viene abolita gradualmente. Il direttore a w . Paolo Ca
vezzali è il realizzatore di questa politica. Un dirigente dalla 

I < circolare » facile, dagli ordini perentori, tutto il giorno im
pegnato a studiare come realizzare « decisive > economie. 
come « far rigare diritto » i dipendenti. Il signor Cavezzali. 

I infatti, pretende che i dipendenti si rechino a turno al bar 
(oalle 9 alle 9,?n il personale del primo piano dalle 9.30 alle 

1 1 0 quello del secondo e cosi via): dispone la riduzione al 
massimo delle tele fonate, minaccia sanzioni perchè si « am-
malòrano » i fili del telefona Ogni giorno, si può dire, ne 

I pensa una. Ma anche all'ENASARCO i dipendenti respingono 
la politica della economia ad ogni costo e sulle spalle dei 
lavoratori. E hanno risposto con lo sciopera 

Ferme le autolinee dal
le ore 7 alle ore 15 
Protesta all'ENAL con

tro le rappresaglie 

Si intensifica la lotta unitaria 
dei metallurgici e dei dipenden
ti delle autolinee pmate per in
durre il padronato al rinnovo 
dei contratti. Oggi le fabbriche 
metalmeccaniche della provincia 
saranno bloccate da un nuovo 
sciopero di 24 ore. A Pomezia 
la astensione inizierà alle 13. 
Mezz'ora dopo in piazza Indipen
denza si svolgerà una manife
stazione: parleranno i rappre
sentanti dei tre sindacati. A loro 
volta i dipendenti delle autolinee 
daranno vita in tutto il Lazio 
ad un nuovo sciopero parziale. 
dalle 7 alle 15. I tre sindacati 
di categoria hanno disposto che 
nessuna partenza venga effettua
ta dai capolinea di Roma. Rieti. 
Fresinone. Latina. Cassino. For-
mia. Viterbo. Civitavecchia. 

ENAL — I sindacati CGIL e 
CISL hanno proclamato per oggi 
uno sciopero di tutto il perso
nale romano dell'ENAL per pro
testare contro i continui soprusi 
messi in atto dalla presidenza 
dell'ente. Ieri infatti è stato di
sposto il trasferimento del fun
zionario dell'ufficio di presiden
za Giovanni Marcoccia. che nei 
giorni scorsi aveva pubblica
mente espresso la sua solida
rietà verso i dipendenti dell'ente 
in sciopero. Inoltre un altro di
pendente. Bruno Bertona. è stato 
perentoriamente imitato a di
mettersi dal Comitato direttivo 
della Cassa di Previdenza e del
l'Enalotto. Questi provvedimen
ti di rappresaglia avvengono do
po il grave provvedimento di
sposto dalla presidenza del
l'ENAL di trattenere circa mez
za mensilità ai lavoratori nel 
mese di marzo per gli scioperi 
effettuati. Una assemblea è sta
ta indetta stamane alle 10. pres
so la CISL, in via Ludovico Mu
ratori 29. 

Impegno dello 
Commissione 

fabbriche per 

il tesseramento 
Venerdì scorso si è svolta la 

riunione della Commissione di 
Organizzazione della Commissio
ne fabbriche, di alcuni respon
sabili di zona della città e della 
provincia e delle sezioni azien
dali e dei segretari di alcune 
cellule di azienda, per discutere 
sulla settimana del tesseramen
to operaio. L'iniziativa è stata 
promossa dal Comitato regio
nale. Nella relazione introdut
tiva tenuta dal compagno Gior
gio Fusco, responsabile della 
Commissione fabbriche della fe
derazione. erano contenuti i temi 
principali da affrontare nel cor
so della settimana e gli obiettivi 
che il Partito si propone con 
questa iniziativa. Nella discus
sione. presieduta dal compagno 
Paolo Ciofi. responsabile del 
lavoro di massa regionale, sono 
intervenuti i compagni Bongior-
no. Mancini. Santodonato, De 
Feo. D'Avena. Pichetti. Stru-
faldi. Mancini O., Favelli, Ciofi, 
Ciuffini. Bencini. Gambini. Sac
co e FraccarellL 

Tutti i compagni hanno con
venuto nella esigenza di dare 
una forte caratterizzazione idea
le alla campagna di tessera
mento e proselitismo, a sceglie
re alcune grandi fabbriche, 
aziende, cantieri al fine di otte
nere risultati concreti nella co
struzione del Partito, e si sono 
impegnati a discutere con le ri
spettive zone e sezioni, i calen 
dari di lavoro, gli obiettivi del 
tesseramento e del proselitismo 
e le iniziative politiche di massa 
nel corso della e settimana *, 
che si pensa debbano essere al
meno un centinaio in tutta la 
città e la provincia 

L'uomo decise di trasferirsi, di 
cambiare quartiere: la fami
gliola (c'è un altro bambino. 
Alessandro di due anni) andò 
ad abitare a Torpignattara. Ma 
per il meccanico era ancora 
poco: convinto che la moglie 
continuasse a vedere il suo ri
vale aveva deciso di lasciare 
addirittura la città, di andare 
a vivere a Sacrofano. Da un 
mese, così, vivevano nel pae-
setto, in un appartamentino ri
modernato. Ma le accuse, i 
rimproveri, non erano finiti: 
questo almeno è quanto rac
conta la ragazza. «Era arrivato 
al punto di affermare che Ka
tia non era sua figlia* ha ripe
tuto ai carabinieri. Per que
sto avresse cercato di uccider
si. facendo morire però solo 
la bambina. 

Ieri nel primo pomeriggio, la 
donna è stata trasferita nella 
infermeria delle carceri di Ca-
stelnuovo di Porto. Oggi stesso. 
appena sarà stata eseguita la 
autopsia sulla bambina, i ca
rabinieri invieranno un rappor
to completo al magistrato. La 
accusa è grave: infanticidio. 
Starà ai giudici stabilire se è 
stato volontario o colposo. 

NELLE FOTO DEL TITOLO : 
Isabella Mirandi e il marito Be
nedetto Viotti. 

Rinviata a giudizio 

Premeditò 
l'omicidio 

\Smecca 
Omicidio volon

tario premeditato: 
con questa pesan
tissima itnputazio-
ne Carmela Smec
ca. la donna che 
uccise in via Za 
ni il medico Clau 
dio De Blasi. è 
stata rinviata a 
giudizio ieri dal 

*$>» giudice istruttore 
che ha cosi ac

colto in pieno le richieste del P.M.. dottor 
Guasco. Come è noto, la Smecca è stata ri 
conosciuta sana di mente a conclusione eli 
una perizia che venne richiesta dai suoi di 
fensori: ora rischia la condanna all'ergastolo. 

Il delitto avvenne il 28 febbraio del '65 e 
suscitò una grandissima impressione. Car
mela Smecca, sposata con un finanziere e 
madre di due tigli, attirò con un tranello 
(una falsa chiamata) il medico in una strada 
buia del Trionfale, appunto via Zani: poi gli 
scaricò alle spalle l'intero caricatore di una 
« beretta » calibro 9 e fuggi. Fu identificata 
ed arrestata dalla Mobile tre giorni dopo: 
« Mi ha disonorata. L'ho ucciso per questo. 
Ora posso guardare di nuovo a faccia alta 
mio marito », disse per spiegare il suo gesto. 

Nella foto: Carmela Smecca. 

Giallo nel giallo di Velletri 

Chi ha usato 
la 500 «corpo 

di reato»? 
Chi è andato 

a spasso sull'auto 
« corpo di reato », 
che avrebbe do 
vuto trovarsi bloc
cata in un cortile 
del Tribunale di 
Velletri ? E' un 
piccolo. curioso 
« giallo » nel gran
de. inestricabile 
mistero della tra
gica line, di Egi

zio Bergncsi e Laura Pomardi, i due fidan
zati UCCISI a revolverate in un bosco della 
via dei Laghi. 

La « 500 » dello sfortunato giovane è sta
ta multata il 22 gennaio 19GG in piazza Man
fredo Fanti: era in divieto di sosta sullo 
« spiazzo ghiaioso riservato ai pedoni ». il 
che fa supporre che il vigile verbalizzante ha 
potuto rilevare con tutta calma il ninnerò 
di targa della vetturetta (Roma 0781:15). Gran 
de è stato cosi lo stupore del padre di Egi 
zio Bergncsi quando, giorni orsono. gli è 
arrivata la contravvenzione (verbale nume
ro 11883): la «500.» gli è stata restituita, in 
condizioni pessime, solo un paio eli settima 
ne fa. E allora chi l'ha usata il 22 gennaio? 

Nella foto: la « 500 » « corpo di reato ». 
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Impressionante sciagura sul lavoro in via del Casaletto 

Muore sotto la frana 
trafitto dal piccone 

L'operaio è caduto sull'attrezzo tentando di sfuggire alla massa di terriccio — Dissanguato per 
una ferita alla gola — Veniva ogni giorno da Roccagorga — Ieri era il giorno del suo compleanno 

Un operaio è morto, dis
sanguato: si è conficcato in 
gola un piccone mentre cerca
va di sfuggire ad una frana 
e la punta dell'attrezzo gli ha 
squarciato orribilmente il col
lo, l'aorta. E' rimasto semi-
sepolto dal terriccio per quin
dici minuti: il tempo necessa
rio perché i vigili accorres
sero sul luogo della sciagura, 
via del Casaletto, e lo liberas
sero dalla terribile morsa. Poi 
la velocissima corsa al San 
Camillo: ma i sanitari non 
hanno potuto fare nulla per 
tentare di salvare l'uomo. 

Palmiro Coia, questo è il 
nome della vittima, ha com
piuto proprio ieri 57 anni. Non 
aveva, però, potuto rinunciare 
ad una giornata di paga, per 
festeggiare il suo compleanno: 
anche ieri, come sempre, si 
è alzato all'alba, si è preparato 
rapidamente ed è salito sul 
solito autobus che lo ha tra
sportato, insieme a tanti al
tri « pendolari ». da Rocca-
gorga, il paesetto in provin
cia di Latina dove viveva, a 
Roma, dove lavorava alle di
pendenze dell'impresa Vertec-
chia. che sta attualmente co
struendo le nuove fognature 
in via del Casaletto, al quar
tiere Gianicolcnse. 

Il nuovo e omicidio bianco > 
è avvenuto alle 15: ora il com
missariato e l'ispettorato del 
lavoro stanno tentando di ac
certarne le cause .di stabilir
ne soprattutto le responsabi
lità. Lo scavo, profondo un 
paio di metri, era ormai ul 
timato: sul fondo erano già 
stati poggiati alcuni tubi. For
se sono state delle infUtrazio-
ni d'acqua a provocare lo 
smottamento. 

Palmiro Coia era proprio 
sotto la parete di terra che è 
franata: mentre i suoi compa
gni di lavoro, più lontani, so
no riusciti a mettersi in salvo. 
lui è stato investito dal terric
cio. Ha urlato ed ha tentato 
di fuggire: ora non si sa se 
aveva il piccone in mano ed è 
scivolato nella corsa o se in
vece l'attrezzo era in terra e 
l'operaio vi è inciampato so
pra, vi è rotolato addosso, fi
nendo sulla lama. 

Comunque, l'acuminato at
trezzo si è conficcato nella go
la di Palmiro Coia: un attimo 
dopo, la frana ha semisepol
to lo sfortunato operaio sino 
al busto. Gli altri lavoratori 
hanno tentato di soccorrerlo; 
con raccapriccio, si sono ac
corti che il loro compagno era 
rimasto ferito in maniera co
sì atroce. Scavando affanno 
samente con le mani, hanno 
provato a liberarlo dalla mas
sa di terra: qualcuno intanto 
era corso a telefonare ai vi
gili del fuoco 
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Lo scavo dove si è verificata la frana. 

Dal 18 al 27 
le elezioni 

universitarie 
Otto liste parteciperanno al

le elezioni universitarie che si 
svolgeranno dal IR al 27 aprile. 
Ieri è scaduto il termine per 
la presentazione delle liste che 
sono: GAUGIUGR di cui è 
capolista Gian Battista Fortu
nato; Intesa Universitaria Ro
mana di cui è capolista Isidoro 
Specioso; AGIR-AGI: Frangar 
non Flectar; Nuova Goliardia-
AUR; GU-Primula Goliardica; 
MUIR IC-UNAI; Caravclla-Tri-
colore-Fuan. 

Un comunicato dell'Organi
smo Rappresentativo Universi
tario sottolinea la serietà con 
cui le operazioni di presenta
zione delle liste sono avvenute. 
serietà che fa prevedere che 
anche le elezioni di quest'an
no e si svolgano nella più com
pleta regolarità segno questo 
di alto civismo e di democra
zia degli universitari romani 
nella scelta dei loro rappresen
tanti ». 

Oggi la presentazione 

Inizia con il 
PCI la nuova 

collana di 

Feltrinelli 
La casa editrice Feltrinelli in 

collaborazione con la Biblioteca 
di Stona del movimento operaio 
e Giangiacomo Feltrinelli » di Mi
lano. ha dato il via ad una im
portante e interessante iniziativa; 
la riproduzione in facsimile di 
una sene di opere, penodici. ri
viste. opuscoli, atti di congresso. 
introvabili e rari persino nelle 
biblioteche. La nuova sezione 
cui è stato assegnato il nome di 
e Reprint » e la cui prima sele
zione già pubblicata è stata de
dicata al « Partito comunista ita
liano > (37 titoli" opere e perio
dici dal 1919. al 1945) sarà pre
sentata oggi alle 18.30. nella li
breria < Al Parlamento ». in via 
Campo Marzio 11, da Lelio Bas
so e da Giangiacomo Feltrinelli. 
Per l'occasione sarà allestita una 
mostra di originali. 

La credevano annegata: 
dormiva in un bidone 

Per una notte intera i geni
tori di Anna Maria De Luca di 
9 anni, hanno pianto, credendo 
che la bambina fosse annegata 
e per l'intera notte il Tevere è 
stato perlustrato con potenti ri
flettori dalla polizia fluviale. Poi. 
al mattino. Anna Maria è stata 
ntrovata. per puro caso, da un 
agente: era addormentata den
tro un bidone, dietro la sua casa. 

L'episodio si è verificato ieri al 
Portuense. dove la famiglia De 
Luca abita in una delle barac
che vicine al fiume: a sera, il 
padre, preoccupato perchè non 
vedeva rientrare la figlia, aveva 
avvisato il commissariato di 
zona: ma le ricerche, durante 
tutta la notte, sono state mutili. 
Il dramma, per fortuna si è ri
solto in un affettuoso abbraccio 

« Giulia n contro un palo al Colosseo 
Una « Giulia » GT targata Roma 822232. con cinque giovani a 

bordo, si è sfasciata contro un palo all'altezza del Colosseo, dopo 
aver imboccato una curva a tutta velocità. Nell'incidente uno dei 
passeggeri. Romano Chieti. di 24 anni, ha riportato la frattura del 
femore e numerose contusioni dichiarate gu.inbili in 70 giorni Gli 
altri quattro. Giuseppe Lojacono. di 19 anni. Maunzio Esposito, di 
22 anni, Aldo Calabron, di 21 anni, e Lionello Gennari, di 24 anni. 
hanno riportato fente guanbih nel giro di una settimana. 

Riesce ad atterrare con l'elica rotta 
Un pilota dell'Aero Club. Pietro Maglione, ha pinato ieri pò 

menggio momenti drammatici, a bordo di un piccolo acreo un < 1.5 ». 
durante un normale volo di allenamento Improvvnamente. infatti. 
sul ciclo di Prima Porta l'aereo, perdendo quota, è andato a Unir» 
contro i fili della rete ACEA. L'elica è rimasta danneggiata, ma 
il pilota, dimostrando un particolare sangue freddo è riuscite » 
raggiungere l'aeroporto dell'Urbe e ad atterrar» ftlic 
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